
AGRO. «Ad Agroinvest ormai è
sovrana la politica dell’irrespon-
sabilità». Tuonano i sindacati il
giorno dopo la mancata approva-
zione del bilancio, posto all’or-
dine del giorno dell'assemblea
dei soci di Agroinvest, che si è
svolta l’altro giorno, ospite del
comune di San Marzano sul
Sarno. Un bilancio, nei fatti, con
una perdita di oltre un milione di
euro, ma con tante buone “pro-
spettive”  elencate nella relazione
allegata dal presidente pro tem-
pore, ex sindaco di San Valentino
Torio, Felice Luminello. E l’in-
ghippo, tutto di natura politica,

sembra essere proprio questo. In
un presidente, ormai «non rap-
presentativo di nulla e/o di nes-
suno» e che in molti si
aspettavano dimissionario, con
tutto il consiglio
d’amministra-
zione. Richiesta
questa avanzata
nel corso dell’as-
semblea dei soci
dal sindaco di
Siano, Sabatino
Tenore, ma
anche dagli altri
comuni, che si
sono astenuti al-

l’atto dell’approvazione del bi-
lancio, come Nocera Inferiore,
Nocera Superiore, Roccapie-
monte, Scafati e Striano. Assente
il sindaco di Angri ed il primo cit-
tadino di Pagani. Unico voto fa-
vorevole, quello di Cosimo
Annunziata, sindaco del Comune
di San Marzano Sul Sarno. Ha
pesato il no, espresso dal Co-
mune di Sarno. Per il sindaco
Giuseppe Canfora, nonchè presi-
dente della Provincia di Salerno,
la società deve ritornare ai sin-
daci. «Fuori i privati», ha più
volte incalzato nel corso dell’as-
semblea. Un voto che ha, indub-
biamente, alzato i toni della
polemica politica. Ed i lavora-
tori? Nessuno, nonostante l’im-
pegno assunto sul tavolo
sindacale, convocato a Confin-
dustria per discutere dell’ormai
avviata proceduta di licenzia-
mento collettivo, ha “toccato”

l ’ a r g o m e n t o .
Agroinvest è un
“carrozzone” poli-
tico voluto da altri  e
non da questi, per
cui fuori i vecchi di-
pendenti, per fare
spazio ai nuovi.
L’idea, infatti, è
quella di una nuova
agenzia del territo-
rio, una nuova so-
cietà che in sostanza
svolga gli stessi com-
piti delle attuali par-
tecipate, Patto e
Agroinvest. «Non
firmeremo mai la
procedura di licen-
ziamento - ha spie-
gato Lucia Pagano,
segretario generale
della Cisal - Al-
ziamo le barricate se
i sindaci non ci da-
ranno ascolto. Ci
sono professionalità
all’interno di queste
società che non pos-
sono andare spre-
cate. E poi, ci sono
diversi punti che de-
vono essere chiariti.
A partire dal Co-
mune di Nocera In-
feriore che per la sua
partecipata ha in-
detto una selezione
per le stesse profes-
sionalità ritenute in
esubero ad Agroin-
vest». Non varia di
molto al linea della
Cisl. «Crediamo -
spiega il segretario
generale Fisascat,
Biagio Montefusco-
che questi lavoratori
che hanno maturato
una esperienza ed
una professionalità
pregevole e deb-
bano poter conti-
nuare a dare il loro
sostegno alle comu-
nità interessate e
che a tutti i costi si
debba provvedere
alla loro salvaguar-
dia. Siamo delusi
dal mancato corag-
gio dell’azienda. E’
necessario il coin-

volgimento diretto dei sindaci
soci. Intanto i lavoratori hanno
avviato la procedura di diffida per
mancata applicazione della legge
sul ricollocamento». 

La crisi
Una perdita di oltre un milione di euro. Nessun impegno a favore dei lavoratori. Si teme che il voto
contrario celi, in qualcuno, la volontà di nuove assunzioni assunzioni al posto dei vecchi dipendenti
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